
Il Messale Romano 

Cosa cambia nella  

Celebrazione Eucaristica 

Le due pagine che seguono vogliono essere uno strumento, 
utile ai fedeli, per seguire i cambiamenti testuali più significativi 
durante la celebrazione Eucaristica. 

Non soddisfano tutte le nuove traduzioni contenute nel Mes-
sale Romano che ci accingiamo ad accogliere nelle nostre as-
semblee, ma solo quelle che pensiamo siano maggiormente av-
vertite dal Popolo Santo di Dio. 

Resta urgente, quindi, una formazione liturgico-pastorale che 
possa aiutare - presbiteri e fedeli - ad accogliere il nuovo Mes-
sale come il libro della comunità, capace di orientare una for-
mazione liturgica, catechistica, ecclesiale. 

Ricordiamo che la messa non è il “luogo” per tale formazio-
ne: si potranno utilizzare solo brevi didascalie per sottolineare i 
cambiamenti che impareremo a vivere, ma non è opportuno, 
durante la messa, fare la formazione liturgica. Invitiamo, quin-
di, le parrocchie (e le collaborazioni pastorali) a trovare tempi e 
momenti consoni per tale formazione. 

L’Ufficio Liturgico e la Piccola Scuola di Musica Sacra per la 
Liturgia sono disponibili per pensare e programmare, ove ve ne 
fosse il bisogno, tale formazione.  

 

Segnaliamo l’uscita del volume “Un 
nuovo messale per le nostre assem-
blee” (scaricabile anche dal sito dell’Uffi-
cio liturgico nazionale, che può offrire 
spunti utili per un percorso di formazione 
liturgica. 

Breve introduzione per le messe  

della Prima domenica di Avvento 

Con questa domenica iniziamo un nuovo anno liturgico, tutto 
teso alla celebrazione del Triduo del Signore crocifisso, sepolto e 
risorto. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi che segnano 
il cammino di grazia della Chiesa. 

Questo nuovo inizio vede, quest’anno, l’accoglienza della nuo-
va traduzione del Messale Romano: esso è il libro della comunità 
e per la comunità! In esso, con parole antiche ma sempre nuove, 
la comunità trova alimento e sostegno per celebrare e vivere la 
fede nel Risorto: non è il libro delle rubriche, ma della vita della 
comunità cristiana riunita attorno all’altare del Signore in ascolto 
della sua Parola. 

Accogliamo l’invito alla vigilanza che caratterizza il tempo 
dell’Avvento e assieme incamminiamoci lungo il sentiero della 
conversione per accogliere la Parola di Dio fatta carne. 


